



PARROCCHIA  DI S. ROCCO




     INCONTRO  DI   PREGHIERA   7/5/2003

Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio per aprire il cuore all’ascolto

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Canto





Rit: Esultiamo in Dio, nostro liberatore





Intonate il canto e suonate il timpano,


la cetra melodiosa con l’arpa.


Suonate la tromba


nel plenilunio, nostro giorno di festa.





Questa è una legge per Israele,


un decreto del Dio di Giacobbe.


Lo ha dato come testimonianza a Giuseppe,


quando usciva dal paese d’Egitto.





Un linguaggio mai inteso io sento:


“Hai gridato a me nell’angoscia


e io ti ho liberato.





Non ci sia in mezzo a te un altro dio


e non prostituirti a un dio straniero.


Sono io il Signore tuo Dio, 


che ti ho fatto uscire dal paese d’Egitto”.





(dal salmo 81)














Questa era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risuscitato dai morti. 


Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi».


(Gv. 21, 14-18)





Dalla “Prima Apologia a favore dei cristiani” di san Giustino, martire





Il lavacro della rigenerazione





 Gesù ha detto: Se non rinascerete, non entrerete nel regno dei cieli (cfr.  Mt 18, 3).  Non si tratta, ovviamente, di rientrare nel grembo materno, perchè la nascita di cui parliamo è spirituale.


Il profeta Isaia ha spiegato in quale modo si liberano dai peccati coloro che li hanno commessi e fanno penitenza: “Lavatevi, purificatevi, togliete il male dalle vostre anime.  Imparate a fare il bene, rendete giustizia all'orfano, difendete la causa della vedova.  Su, venite e discutiamo, dice il Signore.  Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, li renderò bianchi come la neve.  Ma se non ascolterete, sarete divorati dalla spada, perchè la bocca del Signore ha parlato” (cfr.  Is 1, 16-20).


Questa dottrina I'abbiamo ricevuta dagli apostoli. Nella nostra prima nascita siamo stati messi al mondo dai genitori per istinto naturale e in modo inconscio.  Ora non vogiiamo restare figli della semplice natura e dell'ignoranza, ma di una scelta consapevole.  Vogliamo ottenere nell'acqua salutare la remissione delle colpe commesse.  Per questo su chi desidera di essere rigenerato e ha fatto penitenza dei peccati, si pronunzia il nome del Creatore e Signore Dio dell'universo.  E’ questo solo nome che invochiamo su colui che viene condotto al lavacro per il battesimo.


II lavacro si chiama illuminazione, perchè coloro che imparano le verità ricordate sono illuminati nella loro mente.  Colui che viene illuminato è anche lavato.  E’ illuminato e lavato nel nome di Gesù Cristo crocifisso sotto Ponzio Pilato, è illuminato e lavato nel nome dello Spirito Santo, che ha preannunziato per mezzo dei profeti tutte le cose riguardanti Gesù.

















